
 
 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “CANNIZZARO-GALATTI” 

Via M.Giurba n.2 - 98123 MESSINA - Tel. 090/716398 - Fax 0906415456 

Distretto Scolastico 029 – Codice Fiscale 80008360838 

e-mail: meic86600p@istruzione.it     

Circ. 039/DS                                                                          Messina, lì 17.11.2017 

 

A tutto il personale scolastico 

Agli studenti e alle famiglie 

 

Ai preposti per l’accertamento della violazione 

Inss. Quartarone, Lania, D’Arrigo, Vermiglio 

 

All’albo e al sito web 

 

 
  

SANZIONI CONTRO IL FUMO E PROCEDURA ACCERTAMENTO 
 

1. Così come stabilito dall'art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 
20, della Legge 28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall'art. 96 
D.Lgs. 507/1999, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da €. 27,50 a €. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la 
violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in 
presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

2. Peraltro, in applicazione dell’art. 16 della Legge n. 689/1981, il pagamento viene 
previsto sempre con un importo pari a doppio del minimo, quindi pari a € 55,00. 

3. Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il personale 
docente e ATA, preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, sono soggetti 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 220,00 a € 2.200,00. 

4. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, 
in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimenti 
disciplinari, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

5. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti sarà presa in considerazione 
nella valutazione del comportamento. In caso di recidiva, il Consiglio di Classe, in aggiunta alla 
sanzione pecuniaria, può decidere l’applicazione di provvedimenti disciplinari in quanto 
violazione di un regolamento scolastico. 
 

PAGAMENTO CONTRAVVENZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento 
della sanzione (nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 1/3 del massimo, come 
disposto dall’art. 16 della Legge n. 689/1981 entro il termine perentorio di giorni 60 
(sessanta) dalla data di contestazione o della notificazione, pari a 55 € o 110 € in presenza di 
donna in gravidanza o minori di 12 anni. 

2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle 
disposizioni di legge e a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto 
liberatorio, entro il termine di 60 giorni, la somma di € 440,00 

3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere 
effettuato: 

a) - in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo 
131T e indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – Istituto 
Comprensivo “Cannizzaro Galatti” Messina – Verbale N. ____ del ______); 

b) - direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; 
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c) - presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla 
tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del versamento (come 
sopra) 

4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la 
ricevuta del versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto 
territorialmente competente. La scuola rilascerà una ricevuta all'interessato. 
 
PROCEDURA DI ACCERTAMENTO 

Contestazione e Notificazione 
1. Nei casi di violazione del divieto, i responsabili preposti procedono alla contestazione 

immediata previo accertamento della violazione, utilizzando esclusivamente la modulistica 
dell'amministrazione scolastica. 
Il verbale viene redatto in triplice copia: una per il trasgressore (consegnata o notificata), una 
per la scuola e una inviata al Prefetto, che sarebbe l' “autorità competente” di cui alla lettera b, 
del già ricordato articolo 4 della DPCM 14/12/95. 
La compilazione del verbale va preceduta dalla numerazione progressiva e dalla 
personalizzazione con il timbro dell'Istituto . 

2. In mancanza della contestazione personale al trasgressore, gli estremi della 
violazione debbono essere notificati agli interessati entro il termine di 30 giorni 
dall'accertamento, mediante raccomandata A/R. 

3. In caso di trasgressione della norma da parte di minore, il relativo verbale verrà 
notificato alla famiglia, con raccomandata A/R, unitamente all’invio del modello F23 per il 
pagamento. 

4. Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire 
all’Autorità competente, il Prefetto, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito 
dalla medesima. 

5. Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell'Ente scolastico, è 
vietata la riscossione diretta della sanzione amministrativa. 

6. Al fine della più ampia informazione e sensibilizzazione in materia, il presente 
Regolamento dovrà essere pubblicizzato adeguatamente, anche attraverso apposita 
comunicazione alle famiglie. 

 
PREPOSTI ALL’ACCERTAMENTO 

 

SETTORE PREPOSTO  NOMINATO 

SCUOLA DELL’INFANZIA Ins. QUARTARONE MARIA 

SCUOLA PRIMARIA Ins. LANIA LUCIA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO Prof.ssa D’ARRIGO LETTERIA 

CORTILI - GIARDINI Ins. VERMIGLIO GRAZIELLA 

 
Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Giovanna Egle Candida Cacciola 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa art. 3 co.2 D.Lgs.39/93) 


